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Siamo tutti 
condannati 
a vivere da ex 

PRBDRAQ MATVEJEVIC 

G LI EVENTI che hanno segna­
to questa fine di secolo han­
no trasformato molte perso­
ne in ex MI Est con la fine 
della guerra fredda molte 

_ _ _ cose vivono un esistenza in 
certa misura postuma un ex Impero vari 
ex Stati lex patto che li univa un g*an 
numero di ex società ex ottadmanze ex 
appartenenze e anche, ex dissidenze E 
dunque legittimo domandarsi che cosa 
vuol dire in realtà dirsi o r o essere un ex 
Essere originario di una ex Europa final­
mente libera di una ex Unione Sovietica 
disgregata, di una ex Jugoslavia distrutta9 

Essere diventato ex socialista o ex comu­
nista ex tedesco dell est ex jugoslavo7 

Non essere più - non voler essere più -
quello che si era o che si presumeva di es­
sere7 » 

Non bisognerebbe giocare con le paro­
le La condizione di ex e molto più grave 
di quanto potrebbe sembrare a prima vi­
sta è sentita come un marchio a volte co­
me uno stigma Può essere un intralcio 
non voluto oppure una rottura auspicata 
Può indicare una relazione spesso ambi­
gua oppure una qualità generalmente 
ambivalente 11 senso di ciò che può esse­
re definito come ex e 1 atteggiamento di 
fronte a esso varia a seconda dei casi 
non è la stessa cosa deplorare la caduta 
dell Unione Sovietica e condividere la tra­
gedia bosniaca nella ex Jugoslavia E que­
sto vale anche per gli abitanti di quei pae­
si 

Essere un ex significa da un lato avere 
uno status mal definito e dall altra prova­
re una sensazione di malessere E questo 
riguarda sia gli individui che le collettività 
sia l identità che u modo di esistere e una 
sorte imposta e dagli effetti retroattivi II fe­
nomeno 6 a un tempo politico (o se pre­
ferite geopolitico) sociale spaziale psi­
cologico Pone tra 1 altro più di una ciue-
stlonc morale e mette in discussione 1 eti­
ca preesistente Incontro molti ex compa­
trioti che fanno fatica a pronunciare la pa­
rola ex Jugoslavia (la lingua inciampa in 
quello sgradevole prefisso) mentre altri 
lo articolano con i! piacere della vendetta 
e correggono addirittura quelli che osano 
deformarlo Oggi comprendo meglio i 
membri della mia famiglia paterna che 
nell Urss di Breznev temevano di essere 
sovietizzati al punto da diventare ex russi 
0 ex ucraini Siamo condannati a vivere 
un ex destino7 

f"^L UM^DO si chiude un secolo è 
• • normale fare un bilancio Ma 
1 I un ex bilancio a che serve7 Su 
\ ^M questo tema sappiamo già tut-
V j T to edotti più dalla pratica che 

_ O 3 L dalla stona L Est non ha 1 e-
sclusiva dello status di ex In Occidente e 
altrove esistono molti ex stalimst. ex colo­
nialisti ex sessantottini un intera ex sini­
stra diventata nuova destra e gli esempi 
non finiscono qui Domani si parlerà p'o-
babilmcnte di una ex Europa precedente 
ali Unione europea che diventerà final­
mente una realta rinnegando cosi un vec­
chio continente inerte e indeciso colpe­
vole Ma non è di questo che vogliamo 
parlare 

Ex non si nasce si diventa Sono in eor­
so tante di quelle trasformazioni che ne­
gano il passato e il presente tante auto-
guistificazioni aggiustamenti biografici 
mille fughe in avanti o indietro tanti modi 
di rifare o disfare se non la vita almeno 
I autobiografia Certi nuovi intellettuali 
dell ex Europa dell Est ben inseriti nei re 
Himi precedenti eccellono in questo gio­
co di usurpazione e recupeo l membri 
della vecchia nomenklatura - ex dignitari 
ex officianti ex dirigenti di industrie o co­
scienze- tornano in scena dopo un uscita 
temporanea È vero che il vecchio regime 
non ha preparato il eambio della guardia 
e non ha assolutamento previsto la fine 
imminente La fine della stona e I ultimo 
timore degli esegeti Lo choe provocato 
dagli avvenimenti e stato violento e im­
previsto Le trasformazioni faticano ad af­
fermarsi e quando lo fanno spesso risul­
tano grottesche La democrazia procla­
mata sembra quasi sempre una democru 
tura (ho coniato questo termine poco ele­
gante per cercare di definire un ibrido di 
democrazia e dittatura) Ed e sempre esi­
stito un populismo terra terra disposto ad 
appoggiare i regimi di questo tipo Nella 
maggior parte di questi paesi il laicismo 
inteso come categoria sociale e stato 
ignorato I balocchi del nazionalismo non 
hanno mai perso la loro attrattiva La stes 
sa cultura nazionale si trasforna facil­
mente in ideologia della nazione Una 
grandiosa utopia nata noi cuore del. Eu­
ropa occidentale e trapiantata brutalmen­
te ali Est ha generato qualcosa di peggio 
di un fallimento anche i valori che- la ispi­
ravano si sono sgretolati Persino 1 idea di 
emancipazione 0 scomparsa dal' oriz­
zonte Non si tratta unicamente di segnali 
o tracce di uno stato di cose è tutto un ex 

Con Oppenheimer e Bohr avrebbe comunicato a Mosca segreti e progressi del «progetto Manhattan» 

Atomica, Fermi aiutò l'Urss? 
BRUNO GRAVAGNUOLO 

m Los Alamos Chicago e leti tiesse E una drogheria a 
Santa Fé Sono i luoghi dove erano piazzate quattro basi 
spionistiche sovietiche Da esse partivano le informazioni 
segrete verso Mosca Oggetto-top secret la bomba atomica 
in costruzione negli Usa Gli informatori sarabbero stati ben 
cinque cervelli chiave del «progetto Manahattan Fermi Op 
penneimer Bohr Szilard e il russo George Ganiow emigrilo 
nel li)33 in America La rivelazione viene pubblicata in ali 
teprima dalla rivista Usa Time che anticipa alcune pagine di 
un libro fimato da una vera spia sovietica Pavel Anatolievir 
Sudoplatov organizzatore tra I altio dell assassinio di frotz 

Un ex agente 
del Kgb rivela: 
«Lo fecero 
per non fare 
scoppiare 
una guerra» 

kv Nel suo Incarichi speciali di prossima edizione Sudopla 
tov racconta la tecnica di infiltrazione adottata per carpire le 
notizie sulla bomba che gli americani stivano mettendo a 
punto 

Basista dell openzione sarebbe stato ti a gli altri Grcgo-
A Keifetz già agente sovietico a Roma che aveva messogli 
occhi' su Enrico Fermi sin dagli anni 30 Sia Keiefetz che Su 
doplatov sapevano che Fermi e gli altri non potevano essere 
•corrotti con denaro E perciò fecero leva «sui loro ideali pa 
cifisti» E cioè sulla convinzione a loroat'nbuita di non con 
mentire un primato nucleare amencanoehe sarebbe stato le 
tale per la pace La «scelta degli scienziati risalente a prima 
del lancio della bomba sul Giappone sarebbe stata quindi 

SEGUE A PAGINA 1 a 

C AP' TA spesso di questi 
tempi Mi icii pomeriggio 
più del solito beo ire re le 

notizie di agenzi i provenienti 
dall i Germania dava un fastidio­
so senso di virtignie Da un lato 
lo statunitense Douglas Jones -
primo segretario della sede diplo 
malica Usa a Berlino - che clal-
1 ex lager di Sachsenhausen pro­
nuncia parole pesanti sulla xeno 
fobia tedesca e sul fatto che «il 
buon nome della Germania di 
pende da come questo paesi riti 
scira a combattere I estremismo 
di destra Dall altro li svastiche 
e le stelle di David disegnate con 
la vernici sprav su una chiesti di 
Bern >u a Nord Est di Bi nino e il 
profugo vietnamita gravemente 
tento a colpi di pistola a Gross 
z'iethen C in mi zzo a queste no­
tizie la riabilitazione di Leni 
Riefenstahl la regista di Ohtnpia 
e del 7nonio della t olonta 

Leni Riefenstahl d i sse 1902 
attrice fin dagli inni 20 regista 

ALBERTO CRESPI 
dal 193.2 e stata una grande ci­
neasta Ed e slata un i cineasta 
nazista Nazista in modo conviti 
to profondo teorie imente e so 
prattutto esteticamente I due film 
per i quali rimane nella stori \ del 
cinema // inorilo della lolotita e 
Olympia ( quesl ultimo sulle 
Olimpiadi berlinesi del 3<>] sono 
la pai sincera e partecipata -ipo 
teosi di I nazismo come stilo di vi 
ti coinetorrmdipinsicro come 
ideologia mistica e tot ilizz intc 
OI\rupia in paitieolare e un i 
delle piti sfrontati e ubriac Ulti 
operazioni ili appropriazione 
culturale m n visti M una se 
quenza iniziale elio e u i aulenti 
co capolavoro Icnografico le sta 
tue gieche simbolo di llr intieln 
Olimpiadi si mimano diventano 
pr ma atleti poi nazisti È un di 
sinvolto aggancio storico ibbi 
stanza simile al modo in cui il fa 
seismo si infletteva i f isti del 

I jntica Roma Realizzato biso 
gna dirlo con una tecnica e un 
gusto del kitsch talmente abnor 
mi da diventare artistici 

Oia quasi sessant anni dopo 
II novantunenne signora viene 
definitivamente riabilitata 11 le 

gistaRav Moller I haintervistat i in 
un lungo documentario-confes­
sione di tri ore In esso Leni Rie 
lenst ihl dice Avrei potuto riseat 
tale la mi i immagine come 'ecc 
io tanti altri dopo la guerr i In 
ventarmi che ero stat i ad Ausch 
witz come mi avevano suggerito 
di fare gli stessi francesi di cai ero 
stata prigioniera Continuai i ri 
peteie che wevo provato snnpa 
ti i pei il I uhrei Era la venta 
Onestamente ho immesso quel 
lo ehi alln hanno negato i noe 
clic ero stata conquistata d i Hit­
ler lutto vero tutto - i suo mo 
ilo - molto onesto inlelk ttua' 
mente onesto L stata nazista e 
non lo nasconde Leni Riefen 

determinata dall idea che I equilibno nucleare fosse la cosa 
più vantaggiosa per il destino dell umanità Notizn e rivela 
zioni certo da controllare meticolosamente E che ad esem 
pio uno storico della pace come Giuliano Procacci non ri 
tiene attendibili vista I indole degli scienziati tirati in ballo 
non disponibili al doppio gioco E nondimeno gli scrupoli 
di molti protagonisti del team nucleare a Los Alamos nel 
1945 sono noti Szilard e Oppenheimer avevano proposto 
infati un lancio «dimostrativo della bomba In alternai \a al-
I uso militare contio il Giappone Lo stesso Oppenheimer 
che chiedeva la distruzione di tutti gli ordigni atomici venne 
processato negli Usa dopo la guerra E fu rimosso mime da 
ogni incarico 

Campionato 

Milan in festa 
Tutto pronto 
per lo scudetto 
A un punto dal titolo Al Milan di Fabio Capello 
basta appena un pareggio, oggi a San Siro con 
1 Udinese per conquistare il quattordicesimo 
scudetto della sua stona Tutto e pronto per la 
festa che dovrà celebrare il terzo alloro conse­
cutivo, impresa riuscita - nel dopoguerra - solo 
al grande Tonno» Saranno assenti Donadoni 
1 'eroe» Massaro e Savicevic Capello <E una 
partita difficile, voglio tutti concentrati, e voglio 
ritrovare la via del gol» 

F R A N C E S C O Z U C C H Y N I APAGTNA» 

Convegno a Venezia 

La vecchiaia 
grande paura 
degli italiani 
Morire, invecchiare ed ammalarsi, sono, nel­
l'ordine le principali paure che assillano gli ita­
liani Sono seguite dalla paura della povertà 
della solitudine, del futuro e del cambiamento 
Questa graduatoria emerge da una ncerca con­
dotta da trecento fra psicologi e psicoterapeuti, 
e sono venuti alla luce a Vene7ia, durante un 
convegno sull evoluzione e la vecchiaia Sono 
stati indicati anche ì modelli di chi invecchia 
bene e di invecchia male 

Riefenstahl, nazista riabilitata 
stahl non 0 una voltagabbana E 
infatti il pioblema non e Le ni Rie 
fenstahl II problema e la Germa­
nia che sente ali improvviso il bi 
sogno di riabilitarla II proble­
ma in Germania come in Italia e 
la tragica disinveiltura nel riscrive 
re interi pezzi di stona e nel cen­
surarne altri Magari coinvolgen­
do personaggi che hanno già pa 
gato che vorrebbero solo I oblio 
e che si ritrovano oscenamente 
sotto i riflettori per scopi mime 
diatamcntc biutalmente politi 
ci Scopi che loro vecchi limo 
s iiin m igan in tnmeno capisco 
no 

Dice Muller che la Riefenst ihl 
sic conquistata il perdono con il 
dolore che la sua voce esprime 
quando si chiede attonita di che 
sono colpevole'1 Di che cos i e 
colpevole Va solo di esser st ita 
nazista signor ì Lei perù non stia 
in pensiero e dei nazisti - e dei 
fascisti - di o t t iche bisogna con 
tinuare a preoccuparsi 
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Lunedì 18 aprile 
con l'Unità 

l'album completo 
del campionato di calcio 

1962/63. 

CKANDe 
«ACCOLTA FIGURINE 
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1961-1986:25 anni di figurint Panini con l'Unità. 


